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Il cognome
di Vincenzo
nella nota
della Procura
ROMA. Nella nota firmata
dal procuratore capo
Salvatore Vecchione in cui
ieri la procura di Roma ha
dato conto degli sviluppi
delle indagini,
sottolineando che tutto
conferma la colpevolezza
del padre dell’amichetto di
Simeone, l’uomo è stato
citato con nome e
cognome. In
un’interrogazione al
ministro Flick, il verde Athos
De Luca definisce
«gravissimo» il fatto che
quel cognome «sia stato
scritto per esteso in una
nota ufficiale e per ben due
volte» e chiede al ministro di
appurare se si sia trattato
«di una svista, di negligenza
o di insipienza». De Luca
aggiunge: «Stupisce che chi
dovrebbe tutelare la
riservatezza dei minori offra
alla stampa un dato
anagrafico che riconduce
anche all’identità di un
minorenne».
De Luca si è anche appellato
alla stampa perché
mantenga il silenzio. Enrico
Mentana non ha difficoltà a
rassicurare: il Tg5
continuerà a non mettere
quel cognome che pure
qualcuno, tra stampa e tv,
nei giorni scorsi aveva fatto.
Però Mentana ci tiene ad
aggiungere: «Non vorrei
che la tutela del minore
diventasse una caccia
all’errore. Perché, allora,
tutti gli imputati con figli
minori, non dovrebbero
essere ugualmente
anonimi? Semmai, il fatto
grave di questa vicenda è la
criminalizzazione, il far
vedere un ambiente di
”brutti, sporchi e cattivi”
per rassicurare tutti di una
cosa peraltro non vera: cioè
che “succede solo a loro”. In
una vicenda del genere, il
fatto del cognome mi
sembra l’ultimo dei
problemi. Anche perché lì
sanno tutti chi è quel
bambino. E lui, il minore, è
certo più protetto ora di
prima». Il giudice minorile
Melita Cavallo, invece,
ritiene che quel cognome fa
comunque identificare un
bambino e non andava
scritto. «Probabilmente -
dice - è stato fatto perché
era ormai di dominio
pubblico». E cita i due
articoli del codice che
vietano la pubblicazione di
generalità e immagini di
minori testimoni o persone
offese e che aggiungono
l’illecito disciplinare quando
il fatto è commesso da
impiegati dello Stato o di
enti pubblici, o da
professionisti passati per un
esame di abilitazione.

Anche la moglie di Vincenzo è crollata facendo cadere l’alibi del marito. Il figlio del pescatore: «Quella sera c’ero anch’io»

«Sì, lo ha ucciso mio marito»
Delitto di Ostia, il caso è chiuso

SuperEnalotto
8 miliardi
vinti a Correggio
Ancora una cifra record per
gli amanti delle schedine e
della fortuna. Un giocatore di
SuperEnalotto ha vinto ieri
sera 8 miliardi e mezzo gio-
cando una scheda minima,
da appena 1.600 lire. L’acqui-
sto superfortunato e miliar-
dario è stato fatto in una ta-
baccheriadiCorreggioinpro-
vinciadiReggioEmiliadoveil
Superenalotto ha fatto nasce-
re un nuovo «Paperone». Si
trattadellatabaccheria«Atto-
lini», di Dante Attolini, dove
uno sconosciuto «centran-
do» non un sei secco, ma cin-
quenumeripiùil jollyhavin-
to8.548.579.900lire.

Venezia
Violentata
turista tedesca
Una diciottenne di Monaco,
in vacanza a Venezia, ha de-
nunciato di essere stata vio-
lentata l’altra notte sulla
spiaggia del Lido, dove si era
recata in compagnia di un
amica, accettando l’invito di
due ragazzi, sembra italiani. I
due ragazzi - secondo la testi-
monianza delle giovani - le
avrebbero avvicinate nei
pressi della stazione ferrovia-
ria di Santa Lucia e dopo aver
fatto amicizia, avrebbero pre-
so insieme un vaporetto per
raggiungere il Lido. Calata la
sera,però,iquattroavrebbero
raggiunto la spiaggia del
«Blue Moon», dividendosi in
coppie. È qui, secondo la de-
nuncia della diciottenne, che
sarebbe scattata l’aggressio-
ne.

Vaticano
Mons. Carraro
vescovo di Verona
Roberto Carraro, finora ve-
scovodiArezzo,è ilnuovove-
scovo di Verona. Lo ha nomi-
nato il Papa. Mons. Carraro,
dell’ordine dei cappuccini,
ha 66 anni, ha studiato teolo-
gia alla Gregoriana e studi bi-
blici al Biblico di Roma,
dall’82 al ‘94 è stato ministro
generale dei cappuccini e da
giugno ‘96 era vescovo di
Arezzo.

Giocattoli
«Arrestato»
Batman
Anche i super eroi ed i paladi-
ni della legge possono cadere
nell’illegalità. È successo a
Batman, alla polizia ed anche
all’esercito, che dovranno la-
sciare gli scaffali dei negozi di
giocattoli senzapotersidifen-
dere o chiamare in aiuto i
bambini: anche armi laser e
telefonini sono fuori legge.
Stiamoparlandodeigiocatto-
li «Made in China» che han-
no invaso da tempo il merca-
to, sia tradizionale cheambu-
lante, per un certo numero
dei quali è stato disposto il ri-
tiro dal ministero dell’Indu-
stria, con decreto pubblicato
sullaGazzettaUfficiale.

Animalisti
«In gabbia»
in difesa dei cani
Uomini in gabbia nella cen-
tralissima piazza San Babila, a
Milano. Sono gli animalisti,
che ieri con questa iniziativa
hanno voluto sensibilizzare
l’opinione pubblica sul pro-
blema dell’abbandono degli
animali.

ROMA. Una notte di interrogatori
inQuestura.Poil’ennesimaritratta-
zione che inchioda,però, sempre lo
stesso uomo, Vincenzo F. Ad accu-
sarlo di avere ucciso Simeone ora è
anche la moglie Bruna, l’unica che
in questi giorni lo aveva difeso. L’a-
libi traballante del pescatore crolla
definitivamente.

E si scopre che il bimbetto di otto
anni fu condotto al capanno tra le
20.30 e le 21.30 e non tra le 22 e le
23.30 come inizialmente era trape-
lato. Abusi e delitto sono stati con-
sumati in un’ora scarsa, quando il
cortile delle case occupate di Ostiae
il boschetto che lo circonda erano
ancora illuminati dal chiarore del
cielo.

Ma i colpi di scena non finiscono
qui. Nella pineta, quella domenica
sera, c’era anche C., il figlio 35enne
dellacoppia.

È stato lui stessoaconfessarloagli
inquirenti. «Tornammo alla Fede-
rimmobiliare, dopo esser stati alla
rimessa delle barche, che erano le 8
di sera. A casa, poco dopo, ci rag-
giunse Simeone. Verso le 20.30 io,
mio fratello Michele (il nome è in-
ventato), papà e Simeone andam-
mo in pineta. Loro tre entrarono
nella capanna. Io restai fuori ad
aspettare. A un certo punto sentii
unurlo.MiopadreeMicheleusciro-
nodicorsadallabaracchetta...».

Testimonianza drammatica
quella di C., la terza fornita inpochi
giorni. Racconti sempre diversi,
spesso contraddittori. Quando il
pescatore, mercoledì scorso, venne
fermato, C. disse che il padre era in-

nocente, scagionando sia sé stesso
cheilfratellinodidodicianni.

Prima versione, 22 luglio. «Quel-
la domenica io e Michele siamo an-
dati a Torvajanica. Al ritorno abbia-
mo cenato con mamma e papà a
Fiumara grande. Poi, in tarda serata
abbiamoraggiuntol’appartamento
diviaCapodelleArmi.Noncisiamo
accorti di nulla. Mio fratello e mio
padre in questa sporca storia non
c’entrano». Seconda versione, 23
luglio. «Abbiamo cenato tutti e
quattroaFiumaraGrande.Imieige-
nitori e mio fratello sono tornati a
Ostia. Io sono rimasto a dormire
nella rimessadellebarche.Lamatti-
na dopo, era lunedì, Michele è ve-
nutoa trovarmi. E mi haraccontato
tutto.MiopadrehauccisoSimeone.
Per anni ha abusato di noi figli».
L’ultima versione vede, invece, C.
presente quella domenica sera a po-
chi metri dal luogo dove avvenne il
delitto.Il ragazzosostienedinones-
sere entrato nel capanno. Èdavvero
così? E perché li avrebbe accompa-
gnati in quel punto dellapineta che
distaoltreunchilometrodallaFede-
rimmobiliare?C. sostiene che dopo
l’urlodiSimeone,Michelee ilpadre
fuggironoconluiversocasa.Chico-
prì, allora, il piccolo con la lastra di
compensato?Quellanotte,quando
scattarono le ricerche, furono in
molti - compresi gli agenti e i vigili
del fuoco - a raggiungere la baracca
nel bosco. «Simeone non c’era. Ne
sono certa. Il mio ragazzo per il ner-
vosopreseacalciunpaiod’assidi le-
gno che erano lì dentro. Simeone
non c’era», ricorda la sorella più

grande della vittima. Troppi punti
oscuri ancora. Sia C. che la madre
non sono punibili per favoreggia-
mento né falsa testimonianza in
quanto stretti congiunti di Vincen-
zo.Egliinvestigatorinonparlanodi
concorso in omicidio. Anzi, mam-
ma e figlio sono stato sottoposti a
un provvedimento di tutela. Tant’è
che all’alba, i due, invece di essere

riaccompagnati sull’isolottoalla fo-
ce del Tevere sonostati portatidagli
agenti in un albergo nei pressi della
QuesturadiRoma.

Un rompicapo questo di Ostia.
Ma per gli inquirenti il caso è chiu-
so.L’uomochehauccisoSimeoneè
VincenzoF.,padre-padronecheper
annihamolestatoi figli,hapicchia-
to la moglie, ha brutalizzato un’in-

terafamiglia, lasua,echedomenica
scorsanehadistruttoun’altra.

I Nardacci hanno lasciato i palaz-
zoni gialli e scorticati di via Capo
delle Armi. Si sono rifugiati ad Aci-
lia, piccolo centro tra Roma e il lito-
rale. Ieri i genitori del bimbo ucciso
sono stati ascoltati di nuovo, per
due ore, al commissariato di Ostia.
Mancanogliultimidettagli,dicono
dalla questura e dal Tribunale. E un
particolare importante, forse cen-
trale per inchiodare il pescatore, ri-
guarda gli esami autoptici sulla sal-
ma del piccolo. Si tratta di analisi
tossicologiche accurate che tendo-
no a stabilire eventuali precedenti
violenze inflitte al bimbo e che po-
trebbero essere acquisite sotto for-
ma di incidente probatorio, l’istitu-
to giuridico che consente ad un ac-
certamentosvolto insededi indagi-
ni preliminari di assumere valore di
provainuneventualeprocesso.

Ci vorrà tempo, altro tempo pri-
ma di poter celebrare i funeralidiSi-
meone. «Lo vestirò con l’abito mi-
gliore», mormora tra le lacrime la
madre che ha chiesto al parroco di
officiare comunque una messa in
memoria del bambino. Gli occu-
panti della «Federimmobiliare»
hanno invece organizzato una col-
letta. «Vogliamo comprare una la-
pide e metterla nella capanna della
pineta - spiega Pino -. Nonostante
quanto si sia detto o scritto noi non
siamo mostri. E quella lastra dimar-
mo bianco servirà per ricordare Si-
meone,lanostrapiccolamascotte».

Daniela Amenta
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La polizia trasporta il corpo del piccolo Simone Nardacci Proto/Ap

Sassi sulle strade, auto colpita a Perugia
Dopo Mantova, nuovi agguati di teppisti che emulano la banda. Le indagini ripartono
MANTOVA. Adesso i sassi li lancia-
no dalle moto. E le indagini sulla
«banda» ripartono da zero. Anche
perché l’area «interessata» si allar-
ga e il sospetto di gesti emulativi
scollegati fra loro aumenta. L’ulti-
mo episodio, un sasso lanciato da
due ragazzi in moto contro un’au-
to, è accaduto vicino Perugia, ieri
pomeriggio. L’altra notte,un’auto
erastatacolpitaapochichilometri
dallastataleGoitese,doveneigior-
ni scorsi c’erano stati dei feriti. Ma
sempre ieri si è saputo cheun altro
lancio da una moto ad una mac-
china, nel bresciano, era colpa di
un uomo indispettito per un sor-
passo, che ora èagli arrestiper ten-
tato omicidio. Estraneo alla «ban-
da», infine, sembra essere anche il
ragazzo che portava dei sassi nel
bagagliaio. Ha spiegato: «Erano
per la mia fidanzata, che fa colle-
zione».

È romano l’automobilista che
ieri pomeriggio ha denunciato di
essere stato vittima di un lancio di
pietre.Luinonsièfattonulla,mail

parabrezzadella suaOpel siè lesio-
nato. A lanciare la pietra, ha rac-
contato l’uomo ai carabinieri, era
stato il passeggero di una Enduro.
Manonhapotutodescriverlo,per-
chésialuicheilconducenteaveva-
noilcasco.

L’altro motociclista lanciatore
disassi, invece,èfinitoinmanette.
Si tratta di Angelo Bugatti, 36anni
eparecchiprecedentipenali,detto
«Briciola». Pur non avendo paten-
te, aveva preso in prestito la moto
diunamico(unsardoinsoggiorno
obbligato perché coinvolto nelle
indaginisuunsequestro)ecorreva
sulla provinciale, venerdì pome-
riggio. Davanti a lui, due macchi-
neinpienosorpasso.Maluivoleva
passare lo stesso.Epoi si èaccanito
contro l’automobilista «colpevo-
le» di non avergli ceduto la strada.
L’hastrettofacendolofermare,poi
haproseguito.L’haattesopiùinlà,
facendo gesti dal ciglio della stra-
da. L’automobilista l’ha ignorato,
allora lui l’ha inseguito di nuovo,
ha lanciato i sassi rompendo il lu-

nottoepoièfuggito.Mal’automo-
bilista aveva preso il numero della
targadellamoto.

Laseradivenerdì,invece,c’èsta-
toun lanciodi sassiaiconfini tra le
provincie di Verona, Mantova e
Brescia. L’auto colpita ha un fine-
strinorotto. I sassiper fortunanon
hanno ferito il ragazzo che era al
volante.

Tutti episodi separati, dunque?
Oraisassitrovatinelbagagliaiodel
giovane fermato a Castiglionedel-
lo Stiviere mercoledì scorso, i sassi
che lui giura essere unregaloper la
peculiare collezione della fidanza-
ta, saranno comparati con quelli
recuperati dentro due auto colpite
sulla statale Goitese nei giorni
scorsi. Ilgiovanehatrent’anniela-
vora in un’industria del Mantova-
no. È probabile che la sua versione
dei fatti sia vera. Per il resto, della
«banda dei sassi» non si vedono
tracce. Il sostituto procuratore ti-
tolare dell’indagine, Giulio Tam-
burini, non commenta. Si limita a
direchenoncisononovità.
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Il ponte nei pressi di Manerbio Alabiso/Ansa

Ex tossicodipendente, fermato per rapina

S’impicca in cella
a 24 ore dall’arresto

Inizio di sommossa subito sedata nel centro di accoglienza. La polizia in allerta

Lampedusa, si ribellano i clandestini
147 i tunisini ospitati, giunti 14 giorni fa. Denunciano condizioni di vita pessime. Forse alcuni sono fuggiti.

LECCE. Era incameradisicurezza, in
attesa del colloquiocon lopsicologo.
Al carcere di Lecce è la routine: i nuo-
vi arrivati devono passare la visita
medica ed incontrare lo psicologo
prima di andare in cella. Una apprez-
zabile misura di attenzione verso chi
perde lalibertà,echedaquestaperdi-
tapuòesseretravolto.Propriocomeè
accadutoaTeseoLongo,19anni,che
venerdì sera, prima che lo specialista
potesseaiutarlo, si è impiccato con la
sua T-shirt allagratadella finestra.Lo
hanno trovato così alle 20.15 gli
agenti della polizia penitenziaria e
non c’era più nulla da fare, senon in-
viare il corpo di Longo all’istituto di
medicinalegaleperl’autopsia.

Teseo Longo, 19 anni, era stato ar-
restato poche ore prima, nel pome-
riggio di venerdì dagli agenti della
squadra mobile della Questura di
Lecce. Contro di lui era stata emessa
un’ordinanza di custodia cautelare
in carcere perunepisodioaccaduto il
16 aprile dello scorso anno: secondo
quanto ricostruito nelle indagini
quel giorno Longo avrebbe bloccato

in una strada di Merine, alla periferia
del capoluogo salentino, un’auto ed
avrebbe costretto il suo guidatore a
lasciargliela sotto la minaccia di un
fucileacannemozze.Conquell’auto
econquelfucileavrebbepoirapinato
una tabaccheria in un altro piccolo
paese della vicinanze, Pisignano, do-
ve non avrebbe esitato a sparare fe-
rendo gravemente i due titolari, ma-
rito e moglie, della rivendita. Una ra-
pinacheavrebbefruttatoaTeseosolo
pochecentinaiadimigliaiadilire,co-
me quella che per la prima volta lo
aveva portato nel carcere, a 18 anni
appena compiuti: quella volta il ber-
saglioerastataunedicolainunapiaz-
zetta del centro storico di Lecce, ma
finì tra le braccia degli agenti di una
volante. Un’esistenza vissuta tutta
nei territori del disagio, al confine tra
bullismo di paese e tossicodipenden-
za, sempre alla ricerca di soldi per l’e-
roinaepermangiare.Solopochimesi
fa aveva avuto una bambina. Ma Te-
seononcel’hafatta,sièucciso.

L.Q.

LAMPEDUSA. Una sommossa è
scoppiatapocoprimadellamezza-
notte di ieri nel centro di acco-
glienza di Lampedusa, dove sono
ospitati 147 immigrati, di nazio-
nalità tunisina e marocchina,
sbarcati clandestinamente il14 lu-
glio scorso. Il centrodiLampedusa
e le stradeattornoall’aeroportovi-
cino cui si trova il centro di acco-
glienza sono state percorse da ca-
mionette di carabinieri e della po-
lizia alla ricerca dialcuni immigra-
ti che, secondo alcunenotizienon
confermatedalcentro,potrebbero
essere scappati. All’interno del re-
cinto che ospita i capannoni dove
si trovano gli extracomunitari gli
agenti di polizia e i carabinieri
hanno indossato la tenuta anti-
sommossa.Iclandestinisitrovano
a Lampedusada 14giorni inattesa
che avvenga l’identificazione e
che le rispettive ambasciate auto-
rizzi il rimpatrio. Alcuni tunisini e
marocchini hanno cominciato lo
sciopero della fame per protestare
contro le condizioni in cui sono

costretti a vivere. Agli immigrati
nonsarebbero stati forniti, sapone
edetersivi, edalmomentodel loro
fermo non avrebbero assaggiato
un pasto caldo. Venerdì mattina
all’alba erano sbarcati a Lampedu-
sa altri 92 clandestini, mentre a
tarda notte ne erano sbarcati 29 di
cui10dellaSierraLeone.

Questi ultimi 121 extracomuni-
tari sbarcati ieri sono stati traspor-
tati nel centro di accoglienza di
Caltanissetta. Per effettuare il tra-
sporto sono intervenuti due
«G222» dell’Aeronautica Militare
che hanno effettuato più voli per
portare immigrati a Catania, da
dove poi sono stati trasferiti a Cal-
tanissetta.Lasituazionenelcentro
di accoglienza di Lampedusa si è
andata via via normalizzando an-
che se le forze dell’ordine riman-
gono allerta. Massima attenzione
anchedapartedellaCapitaneriadi
Porto e della Guardia Costieraper-
ché si temono anche nei prossimi
giorni altri sbarchi di clandestini,
considerate le condizioni ottimali

delmare.
La situazione immigrati in Sici-

liarimanearischio.Intotale,dopo
gli ultimi sbarchi della notte scor-
sa, sono 1.190 i clandestini ospiti
nei centri di accoglienzadell’isola.
Centoquarantasette a Lampedu-
sa, 300 ad Agrigento, 330 a Siracu-
sa, 93 a Caltanissetta, 143 a Ragu-
sa,148aTrapani. I29giunti lanot-
te scorsa a Lampedusa verranno
trasferiti in giornata a Caltanisset-
ta. Il flusso intenso di arrivi dalle
coste del nord Africa sta impe-
gnandoalmassimoleprefetturedi
Agrigento, Trapani e Ragusa, in
primalinea,di riflessoCaltanisset-
taeSiracusa,chehannodovuto,in
tempi brevissimi, mettere inmoto
una complessa macchina organiz-
zativa.

A Lampedusa l’unica struttura
demaniale disponibile era la di-
smessa sede dell’Aeronatica. A Si-
racusa e Ragusa si è fatto ricorso a
scuole;aCaltanisettaadunacaser-
ma dell’esercito. Gli interventi,
poi, sonostati calibratinelrispetto

dell’attivitàturistica,componente
essenziale dell’economia locale. I
responsabili dell’ordine pubblico
sonochiamati ad operare su tre di-
rettrici: accoglienza di chi giunge
privodidocumentinelPaese;vigi-
lanzapermanente;costanteatten-
zioneversol’economiaturistica.

IGEA  MARINA - (Rimini Nord) HOTEL DOGE
Tel. 0541/331190

50 mt. mare - Trattamento eccellente - Buffet - Offertissima Luglio
55.000 - Agosto 70.000/55.000 - Sconti famiglie/gruppi
PRENOTATEVI!!! Affittiamo appartamenti - 

BELLARIA - HOTEL EVEREST
Tel. 0541/347470

Sul mare - Centrale, gestione proprietario - Colazione buf fet
verdure Scelta menù carne/pesce ogni giorno - Parcheggio auto
custodito. Camere servizi privati, balcone - Speciale Luglio
55.000, sconto bambini. Agosto interpellateci.

VACANZE LIETE


